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URSS-FRANCIA Conferenza stampa a Mosca dopo i colloqui con Gorbaciov 

Mitterrand preme sugli Usa 
Armi spaziali 

Ecco l'ostacolo 
al successo 

del negoziato 
Positivo giudizio sulla visita: «Sensibile 
progresso nella comprensione reciproca» 

MOSCA — Foto ricordo d'eccezione alla fine 
dei colloqui, Mikhuil e Roisso Gorbaciov, Fra­
ncois e Danielle Mitterrand nella cabina della 
stazione spaziale Sojuz 

Dal nostro corrispondente 

MOSCA — «Siamo soddisfatti del 
contenuto molto approfondito delle 
conversazioni», ' abbiamo riscontra­
to un progresso sensibile nella com­
prensione reciproca.. Così Francois 
Mitterrand ha Ieri riassunto 11 suo 
viaggio moscovita di quat t ro giorni 
in una conferenza s tampa pr ima del­
la partenza. E ha voluto subito mar­
care la specifica collocazione della 
Francia nel complesso problema del­
le attuali relazioni Est-Ovest. •Siamo 
alleati del nostri alleati — ha detto 
— m a teniamo alla nostra originali­
tà. Siamo europei e dobbiamo saper 
essere all'altezza della nostra storia e 
della nostra esperienza. Non abbia­
mo cambiato casella sulla scacchie­
ra, m a il gioco si può condurre In 
molti modi diversi». C'è in queste pa­
role la chiave di volta per Interpreta­
re la scelta del presidente francese: 
un Invito a Washington, implicito 
ma chiaro, a contribuire all 'uscita 
dallo stallo nelle relazioni con Mosca 
e un'indicazione agli alleati europei 
a fare la loro parte per produrre una 
svolta reale nel rapporti Internazio­
nali. Il fatto nuovo è costituito — ha 
det to — dalle proposte «piuttosto 
sensazionali» avanzate da Gorbaciov 
sul terreno delle armi nucleari, s t ra­

tegiche, convenzionali e chimiche. 
•Si può discuterne, ma esse sono un 
fatto reale». La Francia «non Intende 
andare a negoziati separati, tiene 
conto degli equilibri generali. Ma la 
nostra strategia di dissuasione nu­
cleare non ci impedisce di guardare 
al resto e sarebbe vano parlare di ri­
duzione delle forze nucleari in Euro­
pa senza affrontare la questione del­
la riduzione delle forze convenziona­
li. Ora questa via è aperta». 

Il presidente francese ha cosi con­
fermato che Parigi considera una 
svolta positiva le proposte avanzate 
a Budapest dal Pa t to di Varsavia e 
che Intende promuovere una verifica 
collettiva, a Stoccolma e a Vienna, 
delle intenzioni sovietiche. Ma anche 
sul plano strategico egli, ri levandola 
positività delle mosse sovietiche, ha 
messo 11 dito sul nodo cruciale. .L'o­
stacolo ad un progresso è rappresen­
tato dalla Sdi. Finché non lo si supe­
ra sarà difficile procedere oltre». Ma 
Intanto è importante non abbando­
nare 1 t rat tat i che fanno da barriera 
alla corsa al r iarmo: il Salt-2 e l'Abm. 
Il vertice Reagan-Gorbaciov? «Per­
ché avvenga occorrono aspettative 
di risultati concreti. Le diplomazie 
dovranno ancora lavorare molto». 
La posizione di alleato degli Stati 
Uniti non impedisce al presidente 
francese di sottolineare le necessarie 

distinzioni. E perché a Washington 
si possa ben misurare la percezione 
che Parigi ha ora di Mosca, Mitter­
rand non esita a far sapere che giudi­
ca Gorbaciov come «un uomo ecce­
zionalmente moderno, un uomo del 
nostro tempo, che affronta l proble­
mi per quelli che sono in questo anno 
198G». L'accento da lui posto sul dia­
logo «si rivela costante, reale». E l'U­
nione Sovietica, che egli guida, come 
un paese che «deve concentrare le 
sue forze per dominare la sua crisi ed 
è orientato per conversazioni utili e 
produttive. La sua scelta non è quel­
la delle armi, anche se sarebbe inge­
nuo pensare che, nelle attuali condi­
zioni, esso rinunci a modernizzare la 
propria difesa». 

Persino sull 'Afghanistan 11 presi­
dente francese non è stato avaro di 
riconoscimenti personali verso Mi-
khail Gorbaciov, affermando che 
egli «è parso desideroso di una solu­
zione politica, non è esclusa una so­
luzione sotto legida dell'Onu». Ma i 
due hanno parlato e si sono intesi, o 
almeno si sono capiti, su molte que­
stioni: da un'orientamento di colla­
borazione sui temi della lotta contro 
I terrorismo, a quelli della coopcra­
zione in campo nucleare, dopo Cher-
nobyl, alla delicata situazione Medio 
Orientale dove sia Francia che Unio­
ne Sovietica si muovono sulla linea 

convergente di una conferenza In­
ternazionale (qui Mitterrand ha rile­
vato che Gorbaciov si sarebbe di­
chiarato pronto ad una fase prepara­
toria gestita dai cinque membri per­
manenti del consiglio di sicurezza 
dell'Onu). Sono rimasti i punti di dis­
senso di sempre: dalla valutazione 
della «Force de frappe» francese (che 
Mosca riconosce autonoma, ma che 
chiede r imanga così com'è ora, senza 
crescere, pur modernizzandosi), al 
terni dei diritti umani (Mitterrand 
ha detto di avere presentato a Gor­
baciov un elenco di 400 nomi di per­
sone che vorrebbero andarsene dal­
l'Unione Sovietica, di «questioni 
umanitarie» da risolvere). Ma 11 se­
gno di questa visita appare già ora 
molto diverso, radicalmente diverso 
da quello dell'ormai lontanissimo 
giugno 1984. Allora Mitterrand e 
Ccrnenko si alzarono dal tavolo ne­
goziale senza alcun progresso. Di­
versa era l'Unione Sovietica di Cer-
nenko, ma diversa era anche la 
Francia, pur avendo anche allora lo 
stesso presidente, e diversa era la si­
tuazione internazionale. Ora molte 
cose si sono chiarite e Mitterrand ri­
parte da Mosca dando un chiaro se­
gno di averne preso at to con favore. 

Giulietto Chiesa 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Le «guerre 
stellari» non sono mai s ta te 
un argomento rappacilican-
te, neanche all ' interno degli 
Stati Uniti. Hanno diviso gli 
uomini politici, hanno lace­
rato la comuni tà scientifica 
e ora (lo rivela il Washington 
Post) hanno acceso una dia­
triba all ' interno della stessa 
amministrazione Reagan, 
t ra l due più Importanti mi­
nistri: Weinberger (Difesa) e 
Shultz (Esteri). 

Questo scontro si è verifi­
cato quando nella sala ovale 
della Casa Bianca (dove si 
svolgono le discussioni sul 
grandi temi e si preparano le 
decisioni chiave) è s ta ta po­
sta all 'ordine del giorno l'i­
potesi di un «grande compro­
messo» tra le due superpo­
tenze: tagli sostanziosi negli 
arsenali nucleari dovrebbero 
essere predisposti in cambio 
di un r i tardo nel dispirga-
mento del s is tema di difesa 
antimissili chiamato, ap ­
punto . 'guerre stellari.. Tale 
ipotesi è s ta ta affrontata per 
fornire una risposta non ne­
gativa all 'ult ima proposta 
avanzata dall 'Urss in ma te ­
ria di controllo sulle a rmi 
nucleari. Tuttavia non si è 
giunti a u n a conclusione 
proprio per la profonda di-

Ora la Casa Bianca 
parla di compromesso 

Ed è subito scontro 
Rinvio della Sdi contro sostanziosi tagli agli armamenti - Favore­
vole Shultz, contrario Weinberger - La decisione spetta a Reagan 

vergenza t ra le Idee del tito­
lare del Pentagono, Wein­
berger, e quelle del segreta­
rio di Stato, Shultz. Il capo 
della diplomazia americana 
si è detto fortemente interes­
sa to alla possibilità di una 
riduzione delle armi nucleari 
sovietiche e americane. 
Weinberger, al contrario, si è 
det to assolutamente ostile a 
qualsiasi limite potrebbe es­
sere ipotizzato nei confronti 
del cosiddetto scudo stellare. 

Quando un dissenso Inve­
ste 1 reaganianl che più con­
tano, l 'arbitrato spetta, ov­
viamente, al presidente. E 

questi non ha ancora fatto la 
sua scelta, in parte a causa 
della radicalità della con­
trapposizione tra i due suoi 
principali collaboratori, in 
parte per le sue personali 
perplessità. IJ «comandante 
supremo» è notoriamente il 
principale fautore del piano 
delle «guerre stellari». Ed è 
sempre stato contrario a 
qualsiasi limite alle ricerche 
e agli studi del nuovo mira­
bolante piano militare. Tut­
tavia alcuni degli specialisti 
che lo consigliano gli hanno 
fatto notare che un eventua­
le divieto di installare, fino 

alla metà degli anni 90, qual­
che prodotto della ricerca in 
corso sarebbe decisivo per 
arrivare a un compromesso 
tra 1 due giganti nucleari in 
materia di armi offensive. E 

ftoiché attorno a questa ipo-
esi di accordo sul disarmo 

ruota la stessa possibilità del 
secondo vertice Reagan-
Gorbaciov, si capiscono su­
bito le grandi implicazioni 
politiche delle discussioni e 
dello scontro in a l to alla 
sommità dell 'amministra­
zione. 

Di recente 1 sovietici han­
no proposto agli americani 

di confermare per altri 15-20 
anni il rispetto del t ra t ta to 
Abm che renderebbe illegale 
l'installazione di qualsiasi si­
s tema di scudo spaziale. 
Sembra che Reagan non sìa 
disposto ad accettare la pro­
posta sovietica in questa for­
ma, ma voglia comunque 
raggiungere un compromes­
so. E questo potrebbe essere 
raggiunto, appunto, distin­
guendo tra le ricerche, che 
continuerebbero, e l 'installa­
zione dello scudo spaziale 
che verrebbe rinviato fino al­
la metà degli anni 90. Tut to 
ciò se l 'uomo della Casa 
Bianca riuscirà a risolvere 11 
contrasto che contrappone 
Shultz a Weinberger. 

Secondo altre indiscrezio­
ni, raccolte dal New York Ti­
mes, Usa e Urss avrebbero 
concordato in via di princi­
pio di discutere 1 problemi 
connessi con la verifica delle 
esplosioni nucleari sotterra­
nee. L'incontro si svolgereb­
be in data e in località im­
precisate questa estate. Indi­
screzioni sono circolate an­
che a proposito dell ' incontro 
Shultz-Scevardnadze: po­
trebbe svolgersi alla fine 
dell'estate, a Ginevra. 

Aniello Coppola 

BEIRUT — Due soldati israeliani e quattro guerriglieri palestine­
si e libanesi sono rima.'-.ti uccidi ieri mattina in uno scontro a fuoco 
verificatosi sulla coita del sud I.ibnno, un chilometro e mezzo a 
nord dei confine; altri nove soldati israeliani sono rimasti ft-riii, 
uno dei quali in modo pruve. Era diverso tempo che gli israeliani 
non subivano perdite. I/azione è stata rivendicata con un comuni-
caio congiunto dal Fronte popolare per la liberazione della Pale­
stina, di Oc-orge Haitas-h, e dal Partilo social-nazionalista siriano 
del Libano, secondo i quali un «commando suicida» è sbarcato nc-i 
pressi di Nahariya. in territorio israeliano, impegnando le unità di 
Tel Aviv in un combattimento protrattosi per tutta la mattinata. 
Diversa la versione israeliana: i guerriglieri sarebbero stati inter­
cettati a bordo di un gommone, verso le 4 del mattino, a poca 
distanza dalla costa da una motovedetta che ha aperto il fuoco con 

LIBANO 

Uccisi due 
israeliani 
Subito 

raid aereo 

le mitragliere di bordo; il gommone però è riuscito a prendere 
terra, e qui lo scontro è proseguito con una unità dell'esercito. 

Nel |Kimeriggio, aerei israeliani hanno bombnrd.ito per rappre­
sigli.! il campo profughi palestinese di Ain el Helweh, alla perife­
ria della città di Sidone. Sono stati colpiti numerosi edifici, che 
scrunilo il portavoce ili Tel Aviv ospitavano basi del gruppo filosi-
n.ino di Alni Musa; il bilancio delle vittime è di un morto e 6 feriti. 
L'att-irro dei fcdayin ha coinciso con la espulsione da Amman del 
\i<e militare di Arafat, Ahu Jihad, che in seguito all'intimazione 
dtl regime hascemita ha lasciato la capitale giordana ieri mattina 
air.tlli.i- Partendo, Ahu Jihad ha dichiarato che la chiusura degli 
uftiri dell'Olp in Giordania non riuscirà a impedire il collegamento 
con i palestinesi della Cisgiordania e che a) contrario la prima 
conseguenza sarà una recrudescenza alle azioni militari palestinesi 
all'interno di tutti i territori occupati. 

STRASBURGO Stanziati, con un accordo faticoso, 53.000 miliardi 

La Cee finalmente ha un bilancio '86 
N o s t r o servizio 

STRASBURGO — La crisi di 
bilancio è s ta ta evitata. Il 
Par lamento europeo ha ap­
provato ieri con la necessa­
ria maggioranza qualificata 
Il nuovo progetto di bilancio 
1986 dopo u n a ultima, molto 
laboriosa t ra t ta t iva con I mi­
nistri della Comunità . L'ac­
cordo, raggiunto alle t re di 
notte dopo dieci ore filate di 
discussione, è s ta to approva­
to 0on 355 voti favorevoli, 27 
contrari e 21 astensioni. Esso 
prevede un bilancio di 35,2 
miliardi di Ecu (53 mila mi­
liardi di lire) che utilizza fino 
In fondo le «risorse proprie» 
della Comunità . I ministri 
hanno Infine accettato nella 
sostanza tu t te le proposte 
avanzate dal Par lamento fin 
dal dicembre dello scorso 

anno per evitare l'asfissia fi­
nanziaria della Comuni tà e 
assicurare a lmeno la soprav­
vivenza del fondi s t rut tural i 
(r«.-giùfia!e, socia,e e agrìco­
lo), nonché II rispetto degli 
impegni assunti con J'allar-
gamento a Spagna e Porto­
gallo. In particolare, è s ta to 
infine rispettato anche II sia 
pur piccolo «margine di ma­
novra» del Par lamento euro­
peo per le «spese non obbli­
gatorie», che è 11 solo s t ru­
mento per Indicare quali sia­
no le scelte dell'Assemblea 
per lo sviluppo delle politi­
che comunitar ie . Le spese 
non agricole sono s ta te cosi 
aumenta te rispetto alo scor­
so anno del 39,18% per I cre­
diti di pagamento, e del 12,73 
per il crediti di Impegno. 

Un accordo quindi ragio­

nevole, anche se certo Insuf­
ficiente per un efficace rilan­
cio di nuove politiche della 
Comunità che non si limiti­
no alla spesa agricola, che da 
sola assorbe 1 due terzi del 
bilancio. Nella notte di Ieri 1 
•paesi continentali», e In par­
ticolare Germania federale e 
Francia, avevano tentato 
una estrema resistenza. Nel­
la maratona not turna si era­
no fatti rappresentare da 
funzionari anziché dai mini­
stri, nel tentativo di Indicare 
la non negoziabilità della lo­
ro linea di un ulteriore au­
mento della spesa agricola 
che già avvantaggia le agri­
colture più forte Ma hanno 
Infine prevalso le tesi di colo­
ro che Intendevano lasciare 
almeno aperta la porta a una 
correzione degli squilibri 

nord-sud nella Comunità e 
di nuove politiche s t ru t tura­
li. 

In realtà il Consiglio, co­
me ha sottolineato Carla 
Barbarella (Pel) nel suo In­
tervento, è s ta to In sostanza 
costretto a raggiungere un 
accordo con li Par lamento 
europeo dalla decisione della 
Corte di giustizia europea 
del 3 luglio scorso che, se sul 

f ilano formale aveva da to 
orto al Parlamento boccian­

do il suo progetto di bilancio 
dello scorso dicembre, sul 
piano sostanziale gli ha dato 
compieta ragione nel merito, 
obbligando quindi il Consi­
glio a trovare un accordo con 
PAsscmbJca per evitare la to­
tale asfissia finanziaria della 
Comunità. Una decisione, 
quella della Corte, che apre 
la s t rada anche per II futuro 
a più sostanziai! poteri del 

Par lamento In mater ia di bi­
lancio. Esprimendo soddi­
sfazione per l'accordo final­
mente raggiunto, Barbarella 
ha tu t tav iadeplora tocheper 
dieci mesi i ministri della 
Comunità abbiano tentato 
in ogni modo di sottrarsi al 
loro obbligo di coprire spese 
dovute, anche al rischio di 
una grave crisi finanziaria e 
istituzionale. Barbarella 
aveva particolarmente sotto­
lineato la preoccupazione 
per la riduzione degli impe-

f nl sul fronte dei fondi s t rut-
urali. Questi fondi sono ora 

stati In massima parte con­
fermati, sia pure con l'artifi­
cio dell'obbligo, pena la de­
cadenza, di un loro impegno 
nel corso dell 'attuale eserci­
zio finanziario. 

Giorgio Mallet 

SUDAFRICA 

L'Europarlamento vota 
sanzioni contro Pretoria 
Vietate le importazioni di carbone, ferro, acciaio e monete d'oro - Una vittoria delle 
forze di sinistra - Prese di posizione sul Cile (condanna di Pinochet), Nicaragua e Perù 

Nostro servizio 
STRASBURGO — Il Parlamento europeo ieri r*n rompletamente ribaltato la posÌ7Ìone assunta dai governi della Cee sulla questione del 
Sudafrica, chiedendo l'applicazione «li sunzioni contro il regime razzista di Pretoria. In una risolinone approvata a larga maggioranza 
(228 sì, 114 noe 29 astensioni) i rappresentanti ilei popoli europei hanno apertamente deplorato l'incapacità del vertice euroi>eo dell'Aja 
di giungere a un accorilo su misure efficaci «li pressione sul governo sudafricano e hanno chiesto ai «lodici Stati «Iella Comunità «li 
applicare rigorosamente le misure economiche già «iecise e di allottarne «li nuove. Subito dopo il voto, un grande e caloroso applauso, con 
gran parte dell'Assemblea in 
piedi, e stato rivolto a una dele­
gazione «lell'Anc sudafricana 
che si trovava nella tribuna del 
pubblico. 

Nella risoluzione in concre­
to, si invitano i dodici Stati 
membri a mettere immediata­
mente in atto il divieto «ielle 
importazioni di carbone, di fer­
ro, di acciaio e di monete d'oro 
dal Sudafrica e che vengano su­
bito esaminate ulteriori misu­
re, quali il divieto delle impor­
tazioni di prodotti agricoli, di 
oro. di uranio e di diamanti dal 
Sudafrica. Gli Stati membri 
vengono inoltre invitati a ga­
rantire una rigida applicazione 
dell'embargo sugli armamenti 
ed a redigere un elenco comple­
to «Ielle voci che rientrano nel­
l'ambito di questo embargo. 

In una dichiarazione di voto 
al termine della lunga battaglia 
di emendamenti svoltasi nel-
i'nula «li Strasburgo, il presi­
dente del Gruppo comunista, 
Gianni Cervelli, ha sottolinea­
to come proprio nel coreo di 
questa battaglia le forze «li sini­
stra abbiano potuto capovolge­

re, racc«)gliendo più larghi con­
sensi, le posizioni iniziali della 
risoluzione presentata che ri­
chiedeva un i invio delle sanzio­
ni. 

In serata il Parlamento euro­
peo ha preso inoltre posizione 
su Cile, Nicaragua e Perù. In 
un documento approvato a lar­
ga maggioranza l'europarla­
mento ha condannato il regime 
di Pinochet e la repressione du­
rante il recente sciopero gene­
rale e ha chiesto la liberazione 
dei prigionieri politici. Sul Ni­
caragua una maggioranza di si­
nistra ha portato alla adozione 
di una soluzione che condanna 
gli Usa per i tentativi di desta­
bilizzazione del regime di Ma-
nagua. Sul Perù è stato appro­
vato un documento che con­
danna l'azione dei guerriglieri 
«li Sendero Luminoso e nel con­
tempo i massacri «lei detenuti 
politici da parte dell'esercito e 
appoggia l'impegno del presi­
dente Garcia. 

Giorgio Mallet 

TERRORISMO 

Bombe di Monaco e Parigi, 
si pensa ad un collegamento 

PARIGI — A oltre 21 ore dai sanguinosi ottentati di Monaco («love 
è stato ucciso un alto industriale col suo autista) e di Parigi (dove 
un ispettore di polizia è morto, due agenti sono gravissimi e altre 
25 persone hanno riportato ferite di varia entità), va prendendo 
corno l'ipotesi di un collegamento fra le due imprese terroristiche. 
Lo lia detto esplicitamente il ministro francese «lell'Interno, Char­
les Pascimi: «L inchiesta — ha detto — non privilegia alcuna pista, 
ma non si può non fare un parallelo con l'attentato di Monaco». 
Per questo, ha aggiunto, «siamo in contatto permanente con i 
tedeschi». Vn ricordato che nel gennaio 11185 la Kaf tedescu («Fra­
zione armata rossa», responsabile dell'attentato di Monaco) e la 
«Action directe« francese (cui si attribuisce la bomba nella prefet­
tura di polizia, peraltro non ancora rivendicata) avevano stipulato 
un patto «di unità d'azione»; e d'altro canto la stessa intestazione 
alla brigatista italiana Mara Cagol del «eliminando» che ha ucciso 
a Monaco mira chiaramente a dare una «dimensione internaziona­
le» all'azione terroristica. E non a caso il ministro degli Interni 
della Hlg Zimmerinann ha ammonito chiaramente che ci si aspet­
tano altri attentati da parte della Raf. 

CITTÀ DEL VATICANO 

José Sarney 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Papa Giovanni Paolo II, che 
è appena r ientrato dalla visi­
ta in Colombia, già pensa ad 
un altro viaggio in America 
latina, e precisamente in Ar­
gentina e in Cile dove si re­
cherà nell 'aprile del prossi­
mo anno. Nell'occasione lì 
pontefice sorvolerà anche 11 
canale di Beagle, che è s ta to 
oggetto di un 'aspra contesa 
fra i due paesi conclusa poi 
nel 1984 proprio con la me­
diazione vaticana. La notizia 
del viaggio in Argentina e Ci­
le è stata da ta a Santiago dal 
presidente della conferenza 
episcopale cilena, mons. Ber­
nardino Pinera. 

Ma anche la giornata di ie­
ri è stata dedicata dal Papa 
alla tematica latino-ameri­
cana: egli ha infatti ricevuto 
il presidente del Brasile, José 
Sarney, accompagnato dal 
ministro degli Esteri, al qua­
le ha espresso il suo «pieno 
appoggio alla riforma agra­
ria» ed al processo democra­
tico in a t to nel paese. -Noi in­
vochiamo — ha detto — che 
le iniziative e le riforme che 
queste sfide esigono.come la 
riforma agraria , s iano fatte 
con coraggio e decisione e 
che si proceda con l'accordo 
e la partecipazione di tutti 
alla luce del sano umanesi­
m o cristiano». Ha espresso 
l 'augurio che «per mezzo del­
la solidarietà e dell 'amore 
sociale si possa porre r ime­
dio in questo immenso e di­
letto paese a situazioni di po­
vertà e di squilibri economi­
ci». 

E che al centro del collo­
quio di trentacinque minuti 
con il presidente Sarney ab ­
biano figurato, pr ima di tut­
to, la riforma agrar ia e la 
nuova Costituzione per la 
quale si voterà il prossimo 
ottobre (quando sa ranno 
eletti anche i deputatiall 'As-
semblea costituente) è dimo­
s t ra to dal fatto che il Papa, 

Il Papa andrà nel Cile 
nell'aprile del 1987 

Prima si recherà in Argentina - Ieri ha ricevuto il presidente bra­
siliano Sarney - Le contraddizioni della posizione sul Nicaragua 

rompendo ogni protocollo, 
ha così dichiarato ad un 
gruppo di giornalisti uscen­
do dal suo studio: «La rifor­
ma agrar ia in Brasile non 
può fallire perché è un pro­
blema di giustizia sociale e di 
democrazia». E ancora: «Bi­
sogna difendere la democra­
zia». Definendo, subito dopo, 
«molto importante» il collo­
quio con Sarney, papa Wo­
jtyla ha fatto iniendere che il 
presidente brasiliano avreb­
be assunto impegni nella di­
rezione delle riforme. 

A tale proposito va ricor­
dato che, da quando fu ap­
provato nell'ottobre 1985 il 
piano nazionale di riforma 
agraria, con il quale si stabi­
liva che nel giro di sei mesi 
sarebbero state distribuite 
terre a 150 mila famiglie, fi­
nora sono stati espropriati 
solo 400 mila ettari di terra 
dove sono state insediate so­
lo 15 mila famiglie. Negli ul­
timi mesi, poi, i latifondisti 
hanno scatenato le loro ban­
de contro i contadini ucci­
dendone alcuni. È stato as­
sassinato nel pressi di Forta-
leza anche un religioso, pa­
dre Jòsimo Morais Tavarcs. 

Di segno diverso da quello 
sul Brasile è l 'atteggiamento 
dello stesso Papa nei con­
fronti del Nicaragua. E non 
ci riferiamo solo alla sua du­
ra protesta per il provvedi­
mento al tret tanto severo 
adot ta to dal governo di Ma-
nagua nei confronti di mon­
signor Vega, m a alla sua li­
nea di condotta quantomeno 
discutibile e contraddittoria. 
Non si comprende, infatti, 
come Io stesso pontefice che 
in Colombia ha condannato 
le azioni terroristiche del 
movimenti considerati ever­
sivi non esprima la stessa 
condanna nei confronti dei 
contras il cui scopo dichiara­
to è di rovesciare, con l 'aiuto 
aperto degli Stati Uniti, il go­
verno di Managua eletto a t ­

traverso elezioni controllate 
internazionalmente. Il Papa 
non offre al Nicaragua nep­
pure quella mediazione che 
ha, invece, offerto alla Co­
lombia per la «riconciliazio­
ne nazionale» delle forze in 
conflitto. E di Ieri. Invece, la 
lettera dei vescovi nicara­
guensi al presidente Ortega, 
diffusa dal Vaticano, per so­
lidarizzare con i due prelati 
espulsi, Vega e Carballo, ri­
cordando la precedente 
espulsione di sedici sacerdo­
ti. Solidale con i due prelati 
espulsi si è dichiarato Ieri, 
ma con molta misura, anche 
il presidente della Conferen­

za episcopale brasiliana, 
monsignor Ivo Lorscheiter, 
mentre comunità parroc­
chiali nicaraguensi esprimo­
no timore per il cardinale 
Obando Bravo. 

La s tampa conservatrice 
latinoamericana sta gon­
fiando al massimo la vicen­
da Vega, per esasperare la 
questione nicaraguense e of­
frire così alibi e pretesti a re­
gimi tipo Pinochet Ma tut to 
questo non giova neppure, 
oggettivamente, alla Chiesa 
che auspica un cambiamen­
to in Cile. 

Alceste Santini 

Brevi 

Due soldati inglesi uccisi in Ulster 
BELFAST — Due soldati inglesi sono rimasti uccisa 0 alm due gravemente 
#**.«, **^f i ^ »**^*»*w> *«.*—» ry.«i. IIV^ —^—t****** J?Ì u^y *»-vrtws** «•**#**«,"« rv/xerv*'*-

glen. a ridosso del confma con la Repubblica d'Irlanda L'attentato è stato 
rivendicato dai *provts«onal* de* Ira 

Sudafrica, arrestato leader sindacale 
NEW YORK — n dipartimento <* Stato ha annunciato che 4 sindacalista nero 
sudafricano Amon Msane è stato arrestato mercoledì, al suo ritorno m patria 
dopo un grò di sei settimane negb Usa per parlare contro l'apartheid Msane, 
cf?» <tr"S*i H **co*v*o sfidsca'o de* pa*?s9 pe* "»>j?o»',**<r§, * ststo afesfa'o 
appena sceso dall'aereo a Johannesburg 

Il premier cinese in Grecia 
ATENE — Il primo ministro cinese Zhao Ziyang A da ieri ad Atene per una 
visita ufficiale di tre giorni. Al suo arrivo ha dichiarato che rjr&cuterd col 
premier Andreas Papandreu 1 problemi deOa pace nei mondo e le questioni 
blaterati. Fonti di stampa parlano della possibile fornitura di apparecchiature 
mAtari cinesi atta Grecia 

Disordini in India, altri 11 morti 
NEW DELHI — Almeno undici persone sono state uccise e altre cento ferite 
m gravi scontri fra musulmani e mdu neRa città di Ahmedabad Gh scontri 
sono minati con l'attacco dei musulmani ad una processione induista, succes­
sivamente A mfernvenuta m modo massiccio la potuta 

Lungo viaggio di Alfonsin all'estero 
BUENOS AIRES — fi presideota argentino Raul Alfonsin ha minato ieri un 
viaggio di dodici giorni che lo porterà m sei Paesi, e precisamente Giappone. 
Nuova Zelanda. Australia. Filippine. Arabia Saudita a Portogallo. 

COMUNE 
DI CITTÀ DELLA PIEVE 

Avviso di gara 

A norma di quanto previsto dall'art. 7 della legge 8 otto­
bre 1984 . n. 6 8 7 . si rende noto che questo Comune 
indirà una gara di licitazione privata con il sistema di cui 
all'art. T. le», a) della leggo 2 febbraio 1973 . n. 14. per 
l'appalto dei lavori di consolidamento Palazzo «Del­
la Corgna». nell ' importo base di gara di l i ­
re 8 5 2 . 4 3 0 . 2 9 8 . 
Le imprese interessate possono chiedere di essere invita­
te alla licitazione suddetta, mediante domanda, in com­
petente carta bollata, da presentarsi o far pervenire a 
questo Comune a mezzo raccomandata, entro dieci 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 
Dalla residenza municipale, 5 luglio 1986. 

IL SINDACO Danilo Fonti 
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